
 

   

 

Ministero degli Affari Esteri  

e della Cooperazione Internazionale 
Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”;  

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 

e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri”;  

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, recante “Riorganizzazione del CNIPA”; 

VISTO il D.L 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 7 agosto 2012, n. 134, che istituisce 

l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della 

Pubblica Amministrazione”;  

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”;  

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale, a norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come da ultimo modificato dal 

D.P.C.M. 25 settembre 2023, n. 163; 

VISTO il D.M. 7 dicembre 2023, n. 1202/3361, registrato alla Corte dei Conti il 27 dicembre 2023 

Reg. n. 3372, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle strutture di 

primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale”; 

VISTO il D.P.R. 16 giugno 2020, n. 5100/27 registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2020, n. 1685, 

con il quale al Dirigente Nicandro Cascardi è stato confermato l’incarico di Direttore Generale della 

Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni a decorrere dal 1° agosto 

2020 per un quinquennio; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2023, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 40, con il quale è stata 
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effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026; 

VISTO il D.M. n. 5216/1 bis del 19 gennaio 2024, con cui il Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale ha attribuito ai titolari dei Centri di responsabilità le risorse finanziarie, 

umane e strumentali per l’anno 2024, in particolare l’art. 6; 

VISTO il D.D. n. 5600/11 del 25 gennaio 2024, con cui il Direttore Generale della DGAI ha attribuito 

le risorse finanziarie, umane e strumentali alla responsabilità ed alla gestione dei Capi degli Uffici di 

livello dirigenziale non generale della DGAI;  

CONSIDERATO che questo Ministero è dotato di un Centro Elaborazione Dati (CED), sito presso il 

Palazzo della Farnesina, presso cui sono ospitati tutte le infrastrutture ICT centrali, tra cui il sistema 

di hosting virtualizzato per gli applicativi dell’Amministrazione, il sistema per il servizio di posta 

elettronica ordinaria @esteri.it e quello per il backup dei dati dell’Amministrazione; 

VISTO l’art.33-septies e, in particolare, il comma 1-bis, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 secondo cui 

le Pubbliche Amministrazioni migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) e i 

relativi sistemi informatici, privi dei livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 

energetico e affidabilità, verso il “Polo Strategico Nazionale” (infrastruttura ad alta affidabilità, 

localizzata sul territorio nazionale, promossa dalla Presidenza del Consiglio), verso altra infrastruttura 

già esistente in possesso dei requisiti fissati Regolamento adottato dall’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale (ACN) d’intesa con la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri o, in 

alternativa, verso soluzioni di cloud pubblico;  

VISTA la determinazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale  (AgID) 15 dicembre 2021, n. 628, con cui 

è stato adottato il “Regolamento recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 

energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, 

performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, le modalità di 

migrazione, nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione” 

VISTA la determina direttoriale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) n.306 del 

18.01.2022 recante l’adozione del modello per la predisposizione dell’elenco e della classificazione di 

dati e di servizi; 

VISTA la determina direttoriale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) n.307 del 

18.01.2022, recante “Aggiornamento degli ulteriori livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, e 

affidabilità delle infrastrutture digitali per la pubblica amministrazione e delle ulteriori caratteristiche 

di qualità, sicurezza, performance e scalabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, 

nonché requisiti di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione” 

VISTO l’elenco e la classificazione dei dati e dei servizi dell’Amministrazione, trasmessi ad ACN il 

15.07.2022 e convalidati da quest’ultima il 07.02.2023; 

VISTO il piano di migrazione dei dati e servizi dell’Amministrazione, trasmesso al Dipartimento per 

la Trasformazione Digitale (DTD) e ad AgID il 16.05.2023; 

VISTI il decreto direttoriale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) 8 febbraio 2023, n. 

5489 (in particolare l’art.2), il decreto direttoriale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale 

(ACN) 28 luglio 2023, n. 20610 (in particolare l’art.4) e il decreto direttoriale dell’Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale (ACN) 30 gennaio 2024, n. 2927 (in particolare l’art.3);  

VISTI altresì la “Strategia Cloud Italia”, pubblicata a settembre 2021 dal Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale (DTD) e dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), nonché il 

“Piano per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione – Edizione 2024 -2026” (in particolare il 

capitolo 6), pubblicato a dicembre 2023 da AgID; 



 

CONSIDERATO che i sistemi di “hosting” degli applicativi ministeriali presentano uno stato di 

obsolescenza, non più rispondenti ai livelli di performance necessari e, ormai, in consistente parte, 

fuori supporto con conseguenti e rilevanti problematiche di sicurezza e affidabilità;  

CONSIDERATO che l’Amministrazione sta per migrare tre dei propri servizi sull’infrastruttura del 

Polo Strategico Nazionale mediante affidamento del relativo Contratto di Utenza nell’ambito della 

“Convenzione di concessione per la realizzazione e gestione di una nuova infrastruttura informativa al 

servizio della Pubblica Amministrazione denominata “Polo Strategico Nazionale”, di cui al comma 1 

dell’all’articolo 33-septies del D.L. n.179/2012”, sottoscritta dal Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale (DTD) e la Società “Polo Strategico Nazionale” S.p.A. il 22.08.2022; 

CONSIDERATO che non è stato ancora adottato il Regolamento unico per le infrastrutture e i servizi 

cloud per la P.A., di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del D.L. n.179/2012, destinato a 

razionalizzare gli interventi regolamentari vigenti, aggiornare le modalità di qualificazione delle 

infrastrutture digitali e caratteristiche dei servizi cloud per la pubblica amministrazione e adeguare i 

livelli minimi degli stessi;  

RITENUTO urgente e non procrastinabile – nelle more di migrare i restanti servizi 

dell’Amministrazione sull’infrastruttura del Polo Strategico Nazionale e/o verso una propria 

infrastruttura in possesso dei requisiti stabiliti dal predetto Regolamento unico per le infrastrutture e i 

servizi cloud per la P.A. – di procedere all’ammodernamento dei sistemi di “hosting” degli applicativi 

ministeriali che, a causa dell’attuale stato di obsolescenza, non garantiscono più adeguati livelli 

prestazionali di continuità operativa;  

TENUTO CONTO che per l’ammodernamento e la razionalizzazione di tali sistemi è stata peraltro 

prevista l’adozione di un’architettura abilitante alla modalità “Hybrid Cloud” e di tecnologie 

iperconvergenti che sono interoperabili anche con l’infrastruttura del Polo Strategico Nazionale e, in 

prospettiva, anche con altri operatori cloud commerciali e che sono conformi ai livelli minimi di 

affidabilità e sicurezza previsti dai regolamenti AgId e ACN attualmente vigenti;  

CONSIDERATO che gli attuali server che ospitano il servizio di posta elettronica @esteri.it sono 

ormai non più adeguati al crescente bisogno di spazio di archiviazione delle caselle di posta elettronica 

degli utenti;  

RITENUTO necessario procedere alla loro sostituzione al fine di estendere la capienza delle caselle 

suddette e di permettere il passaggio all’ultima versione del sistema Microsoft Exchange, anche tenuto 

conto che il Polo Strategico Nazionale non prevede l’erogazione del servizio di posta elettronica in 

modalità SaaS, che – ove si optasse per la modalità IaaS o PaaS offerte dal PSN – con il servizio di 

posta elettronica ministeriale, basato sul sistema Microsoft Exchange, andrebbe migrato anche il 

sistema di “Active Directory” che, quale servizio ICT di base, è escluso dall’ambito di applicazione 

dell’attuale regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del D.L. n.179/2012 e che non si 

ritiene opportuno migrare il servizio di posta elettronica dell’Amministrazione su cloud pubblico dato 

il livello di classificazione dello stesso; 

CONSIDERATO che l’attuale sistema di back-up dei dati dell’Amministrazione ha una limitata 

protezione contro eventi “ransomware”; 

RITENUTO necessario procedere al potenziamento di tale sistema al fine di una maggiore protezione 

contro gli attacchi “ransomware”, tenuto anche conto che esso, quale servizio ICT di base, è escluso 

dall’ambito di applicazione dell’attuale regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del D.L. 

n.179/2012; 

VISTO il D.D. 5617/2 del 07.01.2022 con cui è stata avviata la procedura di affidamento del servizio 

di progettazione per la fornitura, installazione, configurazione, messa in produzione, collaudo e 



 

manutenzione di nuovi sistemi per il CED della Farnesina, previa richiesta d’offerta sul MEPA ad 

almeno cinque operatori economici; 

VISTO il documento di stipula prot. MAE n. 0019583 del 07.02.2022 (RDO n. 2941607 del 

12.01.2022), sottoscritto con l’operatore economico Axians Brand ID S.p.A., avente ad oggetto il 

servizio di progettazione per la fornitura, installazione, configurazione, messa in produzione, collaudo 

e manutenzione di nuovi sistemi per il CED della Farnesina - CIG 9057450C2E; 

VISTO il D.D. n. 5617/117 del 30.03.2022 con cui è stato approvato il predetto documento di stipula 

prot. MAE n. 0019583 del 07.02.2022 (RDO n. 2941607 del 12.01.2022) ed è stato assunto il relativo 

impegno di spesa; 

VISTO il D.D. 5617/465 del 29.05.2023 con cui, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 

n. 50/2016, è stata disposta la modifica – mediante stipula di specifico Atto aggiuntivo – del documento 

di stipula Prot. MAE n. 0019583 del 07.02.2022 e, segnatamente, del Capitolato Tecnico di cui alla 

relativa Richiesta di Offerta n. 2941607 del 12.01.2022; 

VISTO l’Atto aggiuntivo prot. MAE n. 0110105 del 23.06.2023 al documento di Stipula Prot. MAE 

n. 0019583 del 07.02.2022 (RDO n. 2941607 del 12.01.2022) CIG 9057450C2E; 

VISTO il D.D. n.5617/ del 2023 con cui è stato approvato il predetto Atto aggiuntivo prot. MAE n. 

0110105 del 23.06.2023 ed è stato assunto il relativo impegno di spesa; 

VISTO in particolare il Progetto Esecutivo relativo alla fornitura, installazione, avvio, configurazione, 

collaudo e manutenzione dei sistemi più obsoleti da sostituire urgentemente ovvero i sistemi HPE di 

cui al cluster di virtualizzazione dedicato all’hosting degli applicativi ministeriali, i sistemi HPE 

utilizzati per Microsoft Exchange, i sistemi di backup Dell; 

RITENUTO pertanto di procedere, sulla base del Progetto Esecutivo sopra richiamato, 

all’affidamento del contratto di fornitura di sistemi iperconvergenti per l’”hosting” degli applicativi 

ministeriali, di sistemi server per il servizio di posta elettronica ministeriale, di componenti hardware 

e licenze software per il sistema di backup, nonché dei servizi di consegna, installazione, 

configurazione e avvio operativo dei sistemi, dei servizi di manutenzione e assistenza e di eventuali 

servizi di supporto specialistico;  

VISTO l’articolo 58 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

RITENUTO di suddividere il contratto in tre distinti lotti (Sistemi Iperconvergenti; Server; Backup) 

in considerazione della differente categorizzazione merceologica e funzionale dei sistemi oggetto di 

fornitura; 

VISTO l’articolo 14 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

STIMATO in Euro 2.418.350,00 (duemilioniquattrocentodiciottomilatrecentocinquanta/00), I.V.A. 

esclusa, il valore complessivo del contratto, avuto riguardo all’importo risultante nel Progetto 

Esecutivo sopra richiamato, di cui Euro 1.798.350,00 

(unmilionesettecentonovantottomilatrecentocinquanta/00), I.V.A esclusa, per il Lotto 1 “Sistemi 

Iperconvergenti”, Euro 270.000,00 (duecentosettantamila/00), I.V.A. esclusa, per il Lotto 2 “Server”, 

Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00), I.V.A. esclusa, per il Lotto 3 “Backup”. 

RITENUTO, in base al valore stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture, che 

l’oggetto principale del contratto da affidare sia quello relativo alla fornitura degli apparati e delle 

relative componenti hardware e software rispetto alla prestazione dei servizi di manutenzione, 

assistenza e supporto professionale specialistico; 

VISTO l’articolo 79 e l’Allegato II.5, Parte II, art.6, del D. Lgs. 36 del/2003;  



 

CONSIDERATO che i sistemi oggetto della presente fornitura vanno integrati in un’infrastruttura 

ICT già esistente e basata su tecnologia Dell e HPE; 

VISTO l’articolo 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale ha previsto che “Il Ministero del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della vigente normativa in materia 

di scelta del contraente, stipula, anche avvalendosi di società di consulenza specializzate […] 

convenzioni con le quali l'impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della quantità 

massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di 

fornitura di beni e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato”; 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche […] sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni–quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 7 agosto 

2012, n. 135, il quale dispone che “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della 

Legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono 

illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”; 

APPURATO che le Convenzioni-quadro attive pubblicate sul sito di Consip S.p.A. non prevedono la 

fornitura di prodotti comparabili a quello oggetto del presente affidamento; 

VISTO l’articolo 32 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO il bando, pubblicato sulla GUUE n. S 129 del 7 luglio 2023 e sulla GURI n. 78 del 10 luglio 

2023, con cui Consip S.p.A. ha istituito un Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 

Amministrazione per la “fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni 

(SDAPA ICT 2 - ID 2681)”, avente una durata pari a 36 mesi, decorrenti dalla data di pubblicazione 

del bando; 

VISTO il par. 6 del relativo Capitolato d’Oneri del Bando istitutivo, secondo cui le stazioni appaltanti 

procedono all’aggiudicazione dell’Appalto Specifico invitando tutti gli operatori ammessi alle 

categorie merceologiche oggetto dell’Appalto Specifico; 

VISTI i parr. 2 e 3 del relativo Capitolato Tecnico del Bando istitutivo in cui sono indicate le categorie 

merceologiche e i Prodotti/Servizi Base e Opzionali che possono essere acquisiti nell’ambito dello 

SDAPA ICT 2 – ID 2681 e, in particolare i punti relativi alle categorie merceologiche “Sistemi 

Integrati e Infrastrutture Convergenti”, “Server” e  “Apparati per Storage – Area Network”; 

VISTO altresì il par.2.2. del medesimo Capitolato Tecnico ai sensi del quale i Prodotti/Servizi 

Opzionali possono essere richiesti dalle Stazioni Appaltanti solamente se il valore complessivo dei 

Prodotti o Servizi Opzionali non superi il 30% del valore dell’Appalto Specifico e il valore di ciascun 

Prodotto o Servizio Opzionale non deve essere pari o superiore alla soglia comunitaria; 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento di un Appalto Specifico, nell’ambito del Sistema 

Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione per la “fornitura di prodotti e servizi per 

l’informatica e le telecomunicazioni (SDAPA ICT 2 - ID 2681), suddiviso in 3 (tre) lotti, aventi ad 

oggetto la fornitura dei seguenti Prodotti e Servizi Base e Opzionali relativi alle categorie 

merceologiche “Sistemi Integrati e Infrastrutture Convergenti”, “Server” e  “Apparati per Storage – 

Area Network”:  

Lotto 1 “Sistemi Iperconvergenti”: Prodotto/Servizio Base “Infrastrutture convergenti” (cod. CPV 

30210000-4), Prodotto/Servizio Opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo 

dei sistemi” (cod. CPV 72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per 



 

Sistemi integrati e Infrastrutture Convergenti” (cod. CPV 50300000-8), Prodotto/Servizio Base 

“Supporto specialistico/sistemistico per Sistemi integrati e Infrastrutture Convergenti” (cod. CPV 

72000000-5); 

Lotto 2 “Server”: Prodotto/Servizio Base “Server” (cod. CPV 48820000-2), Prodotto/Servizio 

opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo dei sistemi” (cod. CPV 

72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per server” (cod. CPV 

50300000-8); 

Lotto 3 “Backup”: Prodotto/Servizio Base “Componenti apparati per Storage Area Network” (cod. 

CPV 32422000-7), Prodotto/Servizio opzionale “Licenze e Soluzioni Software” (cod. CPV 48000000-

8), Prodotto/Servizio opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo dei 

sistemi” (cod. CPV 72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per 

Apparati per Storage Area Network” (cod. 50300000-8); 

VISTO l’articolo 32, comma 8, lett. a), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo cui le stazioni 

appaltanti aggiudicano l’appalto all’offerente che ha presentato la migliore offerta sulla base dei criteri 

di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l’istituzione del sistema dinamico di acquisizione; 

VISTO il par. 3.5 del Capitolato d’Oneri relativo al Bando istitutivo del citato Sistema Dinamico di 

Acquisizione della Pubblica Amministrazione per la “fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e 

le telecomunicazioni” (SDAPA ICT 2 - ID 2681), in base al quale i singoli Appalti Specifici sono 

aggiudicati sulla base del criterio dell’offerta economica più vantaggiosa basata sul minor prezzo, sul 

minor costo o sul miglio rapporto qualità/prezzo come meglio specificato nelle lettera d’invito e nella 

documentazione ad essa allegata;  

VISTO l’articolo 108 e, in particolare, i commi 1 e 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;  

CONSIDERATO che i beni e servizi oggetto dell’Appalto Specifico presentano caratteristiche 

tecniche standardizzate, fisse e determinate, sono generalmente disponibili sul mercato e possono 

essere forniti con le medesime condizioni ad una molteplicità di possibili clienti, con la conseguenza 

che l’offerta di tali prodotti non comporta specifiche valutazioni di ordine tecnico o elementi 

migliorativi; 

RITENUTO pertanto di aggiudicare l’Appalto Specifico sulla base del minor prezzo offerto per 

ciascun lotto; 

CONSIDERATO che il MAECI ha ricevuto uno specifico finanziamento sul capitolo 7240 PG 5 a 

valere sul Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese di cui all'articolo 1, comma 

140, della Legge n. 232/2016, per il “Rinnovamento dell’infrastruttura informatica e di rete della 

Farnesina” per gli esercizi finanziari 2021-2022 e 2023, ulteriormente integrato con Legge di Bilancio 

2022 e 2024; 

VISTO l’articolo 15 e l’Allegato I.2 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

CONSIDERATO che il Dott. Emanuele D’Ulizia, inquadrato come Dirigente Amministrativo e Capo 

Ufficio VII DGAI, ha già svolto le funzioni di RUP alle dipendenze del MAECI ed è in possesso di 

requisiti e competenze professionali adeguate per svolgere le funzioni di Responsabile Unico del 

Progetto ma non dispone di competenze specialistiche in materia di apparati e sistemi ICT; 

CONSIDERATO che il funzionario per i servizi di informatica, telecomunicazioni e cifra Ing. 

Federico Del Bene è in possesso di competenze specialistiche in materia di apparati e sistemi ICT;  

VISTO l’articolo 45 e l’allegato I.10 del D.Lgs 31 marzo 2023, n.36; 

VISTA la proposta del RUP di conferire ai funzionari amministrativo, contabile e consolare Dott. 

Federico Mazzoni e Dott. Diego Caramanna e ai collaboratori di amministrazione, contabile e 



 

consolare Dott.ssa Sara Cagali, Dott.ssa M.Rosaria Lanzillotto e Dott. Luca Frazzoli l’incarico di 

predisposizione della documentazione di gara; 

RITENUTO di destinare il 2 per cento dell’importo posto a base della procedura di affidamento per 

le funzioni tecniche e per le finalità di cui all’articolo 45 del D.Lgs 31 marzo 2023, n.36; 

VISTO l’articolo 17, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nell’ambito del Sistema Dinamico di 

Acquisizione della Pubblica Amministrazione per la “fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e 

le telecomunicazioni” (SDAPA ICT 2 - ID 2681), istituito da Consip S.p.A. con il Bando pubblicato 

sulla GUUE n. S 129 del 7 luglio 2023 e sulla GURI n. 78 del 10 luglio 2023, è avviata la procedura 

di affidamento del contratto di Appalto Specifico, suddiviso in 3 (tre) lotti, aventi ad oggetto la 

fornitura dei seguenti Prodotti e Servizi Base e Opzionali relativi alle categorie merceologiche “Sistemi 

Integrati e Infrastrutture Convergenti”, “Server” e  “Apparati per Storage – Area Network” secondo 

quanto specificato nel relativo Capitolato Tecnico: 

Lotto 1 “Sistemi Iperconvergenti”: Prodotto/Servizio Base “Infrastrutture convergenti” (cod. CPV 

30210000-4), Prodotto/Servizio Opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo 

dei sistemi” (cod. CPV 72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per 

Sistemi integrati e Infrastrutture Convergenti” (cod. CPV 50300000-8), Prodotto/Servizio Base 

“Supporto specialistico/sistemistico per Sistemi integrati e Infrastrutture Convergenti” (cod. CPV 

72000000-5); 

Lotto 2 “Server”: Prodotto/Servizio Base “Server” (cod. CPV 48820000-2), Prodotto/Servizio 

opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo dei sistemi” (cod. CPV 

72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per server” (cod. CPV 

50300000-8); 

Lotto 3 “Backup”: Prodotto/Servizio Base “Componenti apparati per Storage Area Network” (cod. 

CPV 32422000-7), Prodotto/Servizio opzionale “Licenze e Soluzioni Software” (cod. CPV 48000000-

8), Prodotto/Servizio opzionale “Consegna, installazione, configurazione e avvio operativo dei 

sistemi” (cod. CPV 72000000-5), Prodotto/Servizio Base “Manutenzione e assistenza sistemi per 

Apparati per Storage Area Network” (cod. 50300000-8); 

 

L’Appalto Specifico sarà aggiudicato sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del minor prezzo offerto per ciascun Lotto. 

 

Articolo 2 

È nominato Responsabile Unico del Progetto il Dirigente amministrativo Dott. Emanuele D’Ulizia.  

È nominato supporto al RUP il funzionario per i servizi di informatica, telecomunicazioni e cifra Ing. 

Federico Del Bene. 

Sono incaricati della predisposizione dei documenti di gara i funzionari amministrativo, contabile e 

consolare Dott. Federico Mazzoni e Dott. Diego Caramanna e i collaboratori di amministrazione, 

contabile e consolare Dott.ssa Sara Cagali, Dott.ssa M. Rosaria Lanzillotto e Dott. Luca Frazzoli. 



 

 

Articolo 3 

L’importo massimo stimato per la fornitura di cui all’articolo 1 è pari ad Euro 2.418.350,00 

(duemilioniquattrocentodiciottomilatrecentocinquanta/00), I.V.A. esclusa, di cui: 

- Euro 1.798.350,00 (unmilionesettecentonovantottomilatrecentocinquanta/00), I.V.A esclusa, per il 

Lotto 1 “Sistemi Iperconvergenti”; 

- Euro 270.000,00 (duecentosettantamila/00), I.V.A. esclusa, per il Lotto 2 “Server”; 

- Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00), I.V.A. esclusa, per il Lotto 3 “Backup”. 

L’importo da destinare alle funzioni tecniche e alle finalità previste dall’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 

è pari a Euro 48.367,00 (quarantottomilatrecentosessantasette/00). 

La relativa spesa verrà coperta mediante lo stanziamento di bilancio relativo al cap. 7240 PG 5 del 

bilancio del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.  

 

Roma, 29 aprile 2024 

   

  Il Direttore Generale 

  Dirigente Nicandro Cascardi 
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